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E sicuramente la causa di merito
più rilevante, per le cifre in gioco, mai
discussa nella storia del Tar Calabria.
Almeno 5o milioni di eum che, dopo la
sentenza di improcedibilità del riorso
del Consorzio Tie, I'Asp si trova a ri-
sparmiare. Ia seconda sezione del Tar
Calabria ha infatti accolto I'eccezione
procedurale degli awocati Antonella
Mascaro e t uigi Ciambrone, legali del-
I'Azienda sanitaria portando così a po-.
sitiva conclusione la decisione dell Asp
di annullare lhggiudicazione della ga-
ra d'appalto per la costruzione del
nuovo ospedale con la caducazione au-
tomatica del contratto stipulato col
C,onsomio Tie. I giudici amministrati-
vi hanno pronunciato ieri sentenza di
improcedibilità, dichiarando inam-
missibile il ricorso del Tie per la man-
canza dell'istan-
za di fissazione
dell'udienza
Con I'estinzione .
della causa le
proedure per
arrivarealla rea-
linanone del
nuovo ospedale
di Vibo poran-
no riprendere il
loroiter. Unsuc-
cessopertutto il
@tecnio-giu-
ridicoasuotem-

Luigi Ciambrone e Antonella Mascaro

zioTie in ondine all appalto relativo al-
la costruzione del nuovo ospedale. Il 6
dicembre zooT il Tar si occupava così
della sospensiva invocata dal Consor-
zió pugliese di Domenico Liso e Do-
menico Scelsi ed i giudici amminisha-
tivi, in sede cautelare, accoglievano le
argomentazioni defensionali dell Asp,
rigettando la richiesta del Consorzio
Tie. ta difesa dell'Asp si era costituita
attraverso il deposito di oltre zomila
copie fra atti e documenti selezionati
dall'imponente mole documentale le'
gata allhppalto del nuovo os@ale e
dal procedimento penale "Ricatto".

Iawolta
Insediatosi Curia quaìe nuovo com-

missario, veniva chiesto agli awocati
Ciambrone e Mascaro di sollecitare al

Tarladiscussio.
ne del merito
delriorsoavan-
zatodalClnsor-
zio Tie. Il tutto al
fine di chiudere
la contrroversia e
lasciare osì il
campo al lavoro
deimrovitsrici
incaricati della
realizazionedel
nuovoos@aìe.
Ia difesa del-
I'Aspdepositava

po messo in piedi dall'Asl ecomposto
dal'ex rup De Caro eàagli awocati
Astonella Mascaro e Ixrgl Ciambru.
ne- Qrcst'uhimo, nel proesso'Ricztt-
to" in sede penale, ha poi sostituito an-
che I'awocato Andrea Galasso. Ma
qqello di ieri è un successo anche per
I'Asp guidatadal commissario Rubens
Qrrh il quale ha espresso vira soddi-
sfuiure perla positira risoluzione del-
lavienda

Letappe
Ia delibera impugnata dal Consor-

zioîeer:ala numero r73 del r5giugno
zooT adottatadall'Asp dopo un accu-
rato esame tecnicc.giuridio della vi-
cenda da parte dell'awocato Mascaro.
Il legale, in particolare, aveva rilevato
unaserie di inadempienze del C,onsor-

quindi un ulteriore memoria difensiva
e nuovi documenti a sostegno delle
proprie ragioni. Ieri, infing lad€cisio-
ne del Tar (presieduto da Vincenzo
Fioreraino, e oon relatore Anna Maria
Verlingia, a latere Vincenzo Lopilato)
che, prcso atto della quetione preli-
minare di imprtrcedibilita del riorso
awersario, hadichiarato estintoil giu-
dizio, confermando la piena legittimi-
ta della delibera del giugno 2oo7 con
cui I'Asp aveva annullato il contratto
col Consotzio îe. f ConsorzioTie al-
la luce del pronunciamento del Tar, si
rivela ancordi più essere stato solo una
<scatola wota> che ha consumato, sin
dall'origine, una frode contrattuale a
danno dell'Asp di Vibo.
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l l  Tar chiude una lunga controversia
lmprocedibile il ricorso
presentato dal 'tTilet'
A chiudere la controversia tra
Asp e Consorzio Tie, aggiudica-
tario dell'appalto relativo alla
costruzione del nuovo ospedale,
ieri è arrivata la sentenza delTar
Calabria che ha dichiarato I'im-
procedibilità del ricorso del Con-
sorzio, per la mancanza
dell'istanza di fissazione udien-
za. L'eccezione procedurale ha
così portato alla conclusione po-
sitiva per I'Azienda che aveva an-
nullato I'aggiudicazione dell'ap-
palto con caducazione automa-
tica del relativo contrano. La de-
libera impugnata dal Consorzio
pugliese, in particolare, era stata
adottata dagli awocati difensori
dell'Asp, Antonella Mascaro e
Luigi Ciambrone, che, nel conte-
stare una serie di inadempienze
avevano emesso un Parere pro
veritate, tendente all'adozione
della delibera. Quindi, la conte-
stazione dello stesso Consorzio,
a seguito della quale, I'Asp si era
coslituita in giudizio.

E del dicembre del 2007, poi,
la discussione della sospensiva
invocata dal gruppo pugliese ed
il Tar Calabria, insede cautelare,
aveva accolto le argomentazioni
presentate dall'Asp, rigettando
la richiesta del Consorzio. La di-
fesa dell'Azienda sanitaria si era
cosrituita attraverso il deposito
di documenti e ani legati all'ap-
palto del nuovo ospedale e al
procedimento penale "Ricano".

ll cantiere del nuovo ospedale

Ieri, quindi, I'ultimà capiiolo con
la sentenza delTribunale ammi-
nistrativo che, esprimendosi
sull'improcedibilità del ricorso.
ha dichiarato la contestuale
estinzione del giudizio.

Soddisfatto per il risultatr: ot-
tenuto il commissario Rubens
Curia, soprattutto Perchè "o88i
la delibera è stata pienamente
confermata dai gi udic-t ammini -
strativi che hanno sancito la le-
ginimità e lacompletezza del la-
voro svolto che ha Portato
I'Azienda sanitaria a risparmiare
almeno 50milioni di euro".

Il ConsorzioTie, spiegano, in-
fani, dall'Asp,,ha consumato sin
dall'origine una frode contrat-
tuale a danno dell'Asp, tanto da
imporre la scelta di annullamen-
to dell'aggiudicazione con cadu-
cazione automatica del contrat-
todiappalto'. <
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Appalti della sanità
rborco imptocedibib
Soddnf^i*ry apraw dnl Cummirwria Caria
VIBO VAI.EI|TIA - All'udienza pubblica della sezione II del Tar Cala-
bria (Pres. dott. Vincenzo Fiorbntino, relatrice la dr. ssa Anna Maria
Verleneia, a latere dr. Vincenzo Lopilato) è stata pronunciata, con sen-
tenza, f improcedibilità del ricorsb del Consorzrio Tie per la mancan-
za dell'istairza di fissazione udienza. Vivasoddisf;azione è stata espres-
sa dal Commissario straordinario dell'Asp, dott. Rubens Curià che
avevaincalzato la difesa verso una riduziòne dei tempi. L'eccezione
procedurale, condivisa dagli aw. Antonella Mascaro e Luigi Ciam-
brone (difensori dell'Azienda Sanitaria Provínciale di Vibo Valentia),
cliscussa innanzi i eiudici amministrativi, ha portato alla conclusione
positiva per l'Azieóda che aveva annullato I'aggiudicazione dell'ap-
balto cori caducazione autoinatica del ielativo contratto. La delibera
impusriata dal Consorzio fie è la nr. 173 del l5 giugno 2007, adottata
dafl'A3p a darmo del Consorzio pugliese. Delibera adoúara a seguito
di un cèrtosino lavoro effettuato dal pool tecnico giuridico, guidato
dall'awocato amministrativista Antonella Mascaro ghe nel contesta-
re - in sededi awio di regolare procedimento amministrativo - una se-
rie di inademoienze imiutabiìi al Consorzo Tie aggiudicatario del-
I'appalto reladvo alla coìtruzione del Nuovo Ospedaìe, aveva emesso
utr'pa.e.e pro veritaté (corredato da almeno l5:000 atti e documenti
visi,onati) [endente all'adozione della delibera. Il Consorzio Tie av-
verso [a precitata delibera aveva pnoposto rituale ricorso innanzi al
îarCala6riael'Asp vibonese si cosiituiva in giudizio attraverso gli aw.
Ciambrone e Masiaro. Il ó dicembre de1.2007 sidiscuteva la sóspen-
siva invocaa dal Consorzio pueliese€d il Tbr Calabria, in sede caute-
lare, accoglíeva le argomeniazioni dresentate dqll'Asp e rigettava la
richiesta lel Consorzio pugliese. Ora la decisione del Tar Calabria.


